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Non amo l ricorrnz, ma qusto 25 april è stato da stimolo pr la
mia curiosità  pr portar avanti dll piccol ricrch.Volvo dar
un piccolo spazio a dll tstimonianz ch non lo avvano ancora
avuto, ho avuto la fortuna di potr accdr a di prziosi ricordi di

famiglia ch in un modo o nll’altro sono sopravvissuti al tmpo.
Qusta tstimonianza racconta alcun vicnd dlla rsistnza valsusina,

un’intrvista fatta da Silvia Salino, una cara amica, ch alla fin dgli anni
Novanta, pr il suo sam di trza mdia, avva intrvistato suo nonno Battista
Luigi Salino (Vigìn), comandant dl distaccamnto di Falcmagna (piccola
frazion di Bussolno) ch facva part dl 42a Brigata Garibaldi. Vigìn ha par-
tcipato alla battaglia di Balmafol1  suo padr Antonio Salino – Toni casadur
[cacciator] – è stato colui ch ha condotto con astuzia i fascisti sotto la lina
di tiro di partigiani  si è salvato la pll grazi a un’ottima conoscnza dl
trritorio in cui vivva.

Ciò ch ho trovato molto intrssant di qust’intrvista sono l doman-
d di Silvia, la gnuinità con cui usa un linguaggio consono al tma  usa
snza timor dll parol ch fanno part dlla rsistnza, ch si sprim
anch com attacco. Nl corso di qusti ottant’anni i ricordi si sono sbiaditi,
l parol utilizzat pr raccontar la gurriglia contro il nazifascismo sono
cambiat  spsso il 25 april è divntato un trist tatrino istituzional. Chi
ha combattuto in prima lina sull montagn non può più portar una tsti-
monianza dirtta, sta a noi rovistar tra l pigh dlla storia continuando a
trovar racconti ch sbugiardino ciò ch oggi vin dtto sulla rsistnza  la
librazion.

Voglio ringraziar anch Franco Salino, il figlio di Luigi (Vigìn), pr la di-
sponibilità nl chiarirmi alcun qustioni rlativ ai fatti raccontati, facndo
mrgr dll complssità ch tutt’ora non hanno risposta, fornndo dgli
strumnti utili pr lggr qugli vnti  pr avrmi aiutato con la topono-
mastica dlla zona di Forsto. L not al tsto sono frutto di una blla chiac-
chirata avuta con lui.

(Martina)

1. L’8 luglio 1944 sarbb dovuto ssr un giorno di trgua pr via di uno scambio di prigio-
niri tra fascisti  partigiani a Bruzolo. Invc, il tntativo di fascisti di accrchiar  annintar
la 42a Brigata Garibaldi “Waltr Fontan” sopra Bussolno innscò qulla ch è rimasta famosa
nlla mmoria valsusina com “Battaglia di Balmafol”. Una canzon vnn laborata nll’im-
mdiato dai partigiani pr clbrar la vittoria: «Canta a mort la mitraglia / giù macigni a roto-
lon; / dàgli addosso alla gntaglia / trma tutto il gran vallon». Pr una ricostruzion dttagliata
dlla battaglia di Balmafol si vdano: Maria Elisa Borgis, La resistenza nella Valle di Susa, ANPI
Bussolno, 1975; ANPI Forsto (a cura di), Foresto. Una comunità nella lotta di liberazione,
Adita, Bussolno, 1996.
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oggi, 17 marzo 1998, Sono a caSa dei miei nonni, per interviStare mio
nonno cHe è Stato partigiano e cHe ci racconterà le Sue teStimonianze.

Silvia: Quali rano i distaccamnti di partigiani qua in Valsusa?

Nonno Vigìn: Io non li so mica tutti.

Silvia: Bh, dimmi il tuo, o qualcuno…

Nonno Vigìn: La 42a Brigata Garibaldi….

Silvia: Era formata da distaccamnti?

Nonno Vigìn: C’ra qullo di Forsto  prima avvamo fatto qullo di Falcma-
gna  io ro il comandant. Durant l’invrno [’44] molti rano andati a casa,
la primavra abbiamo rifatto i distaccamnti, noi ravamo solo stt o otto  ci
siamo aggrgati al distaccamnto di Forsto  io ro il viccomandant, Mario
Chiocchia comandant  Stfano comandant d’invrno, poi c’ra un distacca-
mnto a Chianocco  uno a Balmafol, vrso Pavaglion c’ra qullo di russi,
rano cinqu o si i distaccamnti dlla 42a Brigata Garibaldi.

Silvia: Ti ricordi qualch battaglia ch c’è stata?

Nonno Vigìn: C’è stata la battaglia di Balmafol, l’8 di luglio.

Silvia: Spigamla bn!

NonnoVigìn: L’8 luglio dl ’44, sono arrivati su una compagnia di fascisti, vn-
tottsimo battaglion MM, milizi volontari dlla Rpubblica di Salò, con un
capitano ch li guidava, noi ravamo su, non tornavamo a dormir a casa, sono
arrivati nlla nott. Il battaglion si ra diviso in du, una part è salita vrso
Balmafol  una vrso l Comb pr prndrci all spall. C’ra uno di Forsto,
Augusto Andron, qullo lì facva un po’ la spia2,  l’hanno prso prche
crcavano uno pratico ch li portass a Balmafol. Arrivati a Falcmagna lui ha
indicato mio papà. Allora lui è andato pr la strada su su. Il distaccamnto di

2. Il ruolo di Augusto Andron non è mai stato chiarito dl tutto, Antonio Salino lo considrò un
collaborator  covò sacrosanto rancor ssndo stato svgliato nlla nott dall MM  sapndo
quindi la sua famiglia  il battaglion partigiano dov si trovava suo figlio in pricolo. Da ricr-
ch succssiv si è prò scoprto ch in sguito Augusto Andron fu fatto prigioniro insim al
prt di Forsto  altri,  qusto ha sollvato dgli intrrogativi sul suo grado di coinvolgimnto.
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Forsto si trovava prima dlla Addoj, avvano l baracch lì. Da Falcmagna ra
anch partita la fidanzata di uno di partigiani dl distaccamnto, Olga Pirolo,
è partita snza pila, nlla nott, d è corsa su ad avvisarli. Qulli ch si trovava-
no all’Addoj sono corsi a Balmafol  si sono sistmati. Mio papà è andato fino
sopra a Mont Andrè  arrivato lì ha dtto al capitano «qusto è l’ultimo boissone
[cspuglio]», non parlava italiano, «io mi frmo qua, i partigiani sono lassù, 
comunqu s uscit vi ammazzano». Il capitano diss: «I partigiani quando ci
vdono scappano com lpri in autunno». Allora loro hanno iniziato a risalir
il vallon sopra Mont Andrè  i partigiani da sopra hanno iniziato a sparar.
Avvano poch munizioni, il comandant Ciami ra proccupato,  così, dai
ripiani di Balmafol, fcro rotolar giù dll gross pitr. Era stato il figlio dl
pastor ch avva dtto: «campuma giu d’roc’!» [buttiamo giù dll rocc!]
ch poi  bing  bong n hanno fracassati mzzi. Allora i fascisti si sono gttati
ni canaloni sotto Balmafol, ma lì, al Truc dl Vnto, c’ra una mitragliatric
psant Fiat portata da Emilio Pirolo  da un suo compagno,  allora trrrrr!
Tutti i morti sono rotolati giù, fino ai primi cspugli,  gli altri sono scappati via.
Mio papà ra pratico, da Balmafol sparavano, ma lui è scso in mzzo ai du
torrnti dll’Addoj, ra in gamba a passar nll rocc, conoscva tutto. Ditro
di lui c’ra un srgnt ch scappava  gli chidva la strada facndo promss
dicndo ch gli avrbb rgalato l scarp, lì ra pricoloso scndr c’rano l
rocc pndnti, ma il nonno ra capac  qullo invc booom, si è sfracllato.
Lì è finita la battaglia di Balmafol, du fascisti si rano nascosti ni cspugli 
quando sono arrivati i partigiani hanno alzato l mani  sono stati fatti prigio-
niri, prima li adopravano a caricar dlla lgna, poi sono divntati partigiani
anch loro, un po’ alla volta lo sono divntati anch loro3.

3. Durant la battaglia di Balmafol morirono diciotto fascisti  un partigiano, ch par ch nono-
stant i suggrimnti di suoi compagni ra msso troppo in vista pr guardar di sotto.
- Du o tr giorni dopo la battaglia ci fu un bombardamnto,Vigin Salino si rifugiò con altri quat-
tro o cinqu nl Combal dl Borniu, dov tutt’ora si trovano dll schgg di mortaio, accanto
al Combal dl Prt a Ovst di Balmafol, in una grotta. Lì vicino trovarono un altro fascista ch
li prgò di avr salva la vita dato ch avva mogli  figli,  impitositi lo lasciarono andar. Il
fascista a qul punto andò subito a far l’infam dai tdschi ch posizionarono un carro armato
Tigr a Bussolno  crivllarono la montagna di colpi.
- Smpr pochi giorni dopo la battaglia di Balmafol, Pirolo Battistina, qulla ch poi divntò
la mogli di Vigin,  la sua amica Ida Vightti andarono sopra Falcmagna pr tagliar l’rba 
trovarono un fascista frito con una pallottola nlla gamba tutta marcia  con i vrmi, impitosit
lo portarono a vall con la lsa, la slitta pr portar il fino,  lo lasciarono dal prt. Lui tornò
attorno al ’48 con dll stoff pr ringraziar dl gsto.
- Dopo la battaglia i fascisti vollro inditro i cadavri, ma non fu trovato l’accordo prche i
partigiani non vollro ch qusti salissro sull montagn a spiar il trritorio con la scusa di r-
cuprar l salm, furono quindi dat solo l targhtt di matricola. I fascisti furono spolti alcuni
a Pra Mont Andrè  gli altri a Roc du Bait.
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Silvia: Altr battagli? A Torino?

Nonno Vigìn: Noi siamo scsi a Torino prche sgui-
vamo i tdschi, c’ra una division di tdschi ch
andava giù  noi li sguivamo pr non farli tornar
inditro.

Silvia: Più o mno quando è succsso qusto?

Nonno Vigìn: Lì è succsso dal 25 al 30 april dl
’45. Mntr noi siamo scsi a Bussolno i tdschi
rano ad Avigliana, volvano tornar su  allora noi
li abbiamo sguiti così non sono tornati. Di nott ci
siamo frmati ad Avigliana. Noi giravamo a pattugli,
 una pattuglia ha frmato du fascisti, un capitano 
un tnnt. Li hanno prsi  portati sopra Avigliana, gli hanno fatto un procsso
 li hanno fucilati. C’ra la gnt ch gli tirava i calci in tsta, anch s rano
morti… la gnt ra talmnt ra strmata da tutto qullo ch avva visto, mi-
sria, maltrattamnti…

Silvia: Ci sono stati rastrllamnti qua a Falcmagna?

Nonno Vigìn: Qua rano vnuti una volta o du. Una volta sono vnuti su 
noi ravamo sopra Falcmagna: potvamo sparagli, ma s gli sparavamo loro
ammazzavano tutt l prson dlla borgata.

Silvia: Ti hanno mai catturato? Hanno mai catturato qualcuno ch conoscvi?

NonnoVigìn: A m hanno prso a casa. Era primavra dl ’44, quattro partigiani
dormivano nlla nostra stalla, sono arrivati su i tdschi prche qualcuno ha fat-
to la spia. Io ro nl ltto d è arrivato un marsciallo tdsco con la baiontta,
io sono uscito dal ltto  mi hanno msso al muro, mio fratllo si è nascosto
nl finil, i tdschi hanno colpito il fino con l baiontt finche non lo han-
no trovato. Ci hanno mssi tutti al muro, noi  i partigiani, con mio papà. Mio
fratllo non avva i documnti prche i fascisti li avvano prsi un’altra volta
ch rano vnuti su. Il marsciallo tdsco ha dtto a mio fratllo ch ra trop-
po giovan  mio padr troppo vcchio  li ha mandati via. Io non ro ancora
partigiano, lo sono divntato il 15 giugno ’44. Lì dovvo iniziar a lavorar in
frrovia, dovvo prndr il lavoro l’indomani. Avvo un lasciapassar scritto in
italiano  tdsco ch lavoravo a Susa  allora glil’ho fatto vdr  mi hanno
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portato a Bussolno alla casrma  hanno mandato a chiamar il capo dposito
italiano  il marsciallo capo dposito tdsco  hanno chisto s ra vro ch
dovvo prndr srvizio lì. Visto ch ra vro mi hanno lasciato andar.

Silvia: E gli altri?

Nonno Vigìn: Gli altri li hanno portati in prigion a Bussolno, du dai carabi-
niri italiani, Mario Casl  un altro di Forsto,  gli altri du in prigion a Susa.
Di nott du partigiani da Balmafol si sono travstiti con dll divis tdsch
ch avvano  sono andati dai carabiniri italiani, facndo finta di parlar t-
dsco. I tdschi avvano dato i partigiani in consgna ai carabiniri italiani
dicndo ch l’indomani li avrbbro riportati su pr farsi dir dov rano i di-
staccamnti, ma gli altri sono arrivati prima  li hanno librati. Gli altri du sono
stati portati nl campo santo di Sant’Antonino  sono stati fucilati. Di du ch
si sono salvati Mario Casl è stato con i partigiani fino alla fin, l’altro è stato di
nuovo catturato  poi l’hanno fucilato a Coldimosso.

Silvia: Hai conosciuto i partigiani ch hanno dato i nomi dll vi qua a Busso-
lno? Waltr Fontan, Carlo Carli, Don Carlo Printto?

Nonno Vigìn: Don Carlo Printto ra parroco a Mafiotto, ma collaborava con
i partigiani; i tdschi lo hanno prso  portato in Grmania, è morto a Ma-
thausn. Waltr Fontan ra di Pavaglion. In qul priodo ai prigioniri russi gli
dicvano ch dovvano collaborar con i tdschi altrimnti li facvano morir
di fam in prigion, allora tanti hanno collaborato. Fontan è stato ucciso da una
di qust squadr di russi ch facva il doppio gioco4.

Silvia: E Carlo Trattnro?

Nonno Vigìn: Trattnro lo hanno ammazzato a Banda, frazion ch da San
Giorio va vrso Villarfocchiardo, rano nll cas  mntr scappavano i td-
schi gli hanno sparato.

Silvia: Bruno Pirolo?

Nonno Vigìn: Lo hanno ammazzato nll Valli di Lanzo.

Silvia: Gli amricani vi hanno mai fatto di lanci?Vi hanno mandato dgli aiuti?

4. Probabilmnt non si trattò di russi, ma di ccoslovacchi.
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Nonno Vigìn: In qualch posto hanno fatto di lanci, qua promttvano di lan-
ciar, ma non hanno mai lanciato quasi nint prche pnsavano ch rano tutti
partigiani comunisti. Vrso Cuno avvano lanciato qualch arma  di vivri.5

Silvia: E li facvat dgli attntati?

NonnoVigìn: Bh si capisc! Una volta andavamo a dar l’assalto a Bussolno,
ci siamo trovati tutti alla capplla di San Lornzo, sulla strada ch va all’Argias-
sra appuntamnto la sra all nov con tutti i distaccamnti dlla 42a, alcuni
distaccamnti andavano al pas altri andavano al dposito. Noi di Forsto, io 
Mario Chiocchia, quando siamo arrivati abbiamo saputo ch una squadra di t-
dschi rano andati su a Forsto  sia-
mo andati su a crcar di individuarli
prche non ci sparassro all spall,
c’è stata una sparatoria in mzzo alla
nott  prima ch facss giorno ci
siamo ritirati giù. A causa di qul fatto
hanno bombardato tutt l frazioni, è
arrivato un carro armato tdsco, il Ti-
gr, sopra la stazion, ha cominciato
a sparar a Forsto  hanno bruciato
qualch casa. Era il giorno di San Br-
nardo  noi stavamo mangiando, è ar-
rivata una cannonata alla casa vicino
a noi, io sono uscito  i travi vnivano
giù  anch l los  io sono passato
sotto, hanno sparato quindici o vn-
ti colpi, sono usciti tutti dall cas 
hanno librato l mucch dall stall,
ci siamo nascosti dov non potvano
sparar  abbiamo passato la nott lì,
munto l vacch lì. A un crto punto non abbiamo più sntito sparar, siamo
saliti in alto  abbiamo visto ch il carro armato stava andando via. È andato al
campo sportivo vrso San Giorio  di lì hanno iniziato a sparar da Pitrabianca
fino Pavaglion dov è stata uccisa una bambina, la figlia di panttiri. La bam-

5. Fu fatto un unico lancio ai partigiani dlla Stllina all Grangi di Svin da part dgli inglsi.
In sguito a qusto lancio ci fu una battaglia, i tdschi salirono all Grangi di Svin, ma do-
vttro arrndrsi, consgnarono di fascisti ai partigiani in cambio dll’onor dll armi. Nllo
stsso momnto a Forsto si svols un rastrllamnto.

“Nonno igìn” è il primo seduto a sinistra
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binaia avva crcato di salvarla, s l’ra mssa sulla schina d ra scappata,
ma la bambina ra stata colpita da una schggia d è morta.

Silvia: Tu com si di-
vntato partigiano?

Nonno Vigìn: Sono
divntato partigiano
che s non volvi an-
dar sotto l armi con
la Rpubblica di Salò
scappavi in montagna.
Io prima avvo lavo-
rato un po’ in frrovia
 una volta mi hanno
mandato in trasfrta a
Chivasso  i bombar-
diri amricani avvano dvastato tutto. Dopo ch sono tornato a casa ho dci-
so ch non sari più andato giù  sono divntato partigiano.

Silvia: Quando è succsso?

Nonno Vigìn: Sui documnti dal 15 giugno ’44 alla fin dlla gurra, ro vi-
ccomandant dl distaccamnto di Forsto, il comandant ra Mario Fioc-
chi. Ni distaccamnti c’rano anch di mridionali, ch rano stati mandati
qua dall’srcito, poi alcuni rano andati con la Rpubblica di Salò, altri con i
partigiani.

Silvia: Com’è finita la gurra?

Nonno Vigìn: La gurra è finita a maggio, la data dlla rsa è il 25 april, ma
a Torino il 25 si combattva ancora, c’ra gurra pr l strad, quando siamo
arrivati noi ra pino di morti.

Squadra del ruppo “eschiera”, sopra Falcemagna
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